OSSERVAZIONI A RUE
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	Città di Castel Maggiore

                            (Bologna)
4° Settore Edilizia ed Urbanistica 

Servizio Sportello Unico per l’Edilizia, Urbanistica e Mobilità

Tel.051/63.86.713/768  Fax 051/63.86.877 -  urbanistica@comune.castel-maggiore.bo.it
	

	Numero di protocollo
	Marca da bollo € 16,00



	comune di CASTEL MAGGIORE


OSSERVAZIONI AL REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO (RUE)
in triplice copia, di cui una in bollo
STAMPARE SOLO LE PRIME TRE PAGINE
Il/La sottoscritto/a 

	COGNOME E NOME
	CODICE FISCALE

	     
	     


Luogo e data di nascita

	COMUNE
	PROVINCIA
	DATA

	     
	     
	     


Residenza

	INDIRIZZO
	NUMERO CIVICO

	     
	     

	C.A.P.
	COMUNE
	PROVINCIA

	     
	     
	     


Altri dati

	TELEFONO FISSO
	FAX

	     
	     

	TELEFONO MOBILE
	INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA

	     
	     


in qualità di (per persone giuridiche):

	PRESIDENTE / LEG. RAPPRESENTANTE / ECC.
	RAGIONE SOCIALE DELLA DITTA

	     
	     

	PARTITA I.V.A.
	CODICE FISCALE

	     
	     

	INDIRIZZO
	NUMERO CIVICO

	     
	     

	C.A.P.
	COMUNE
	PROVINCIA

	     
	     
	     


Presa visione del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) adottato con Deliberazione consiliare n.27  del 8/4/2014, presenta le seguenti osservazioni.
N.B.: Riempire un modulo per ogni tipologia di osservazione riguardante elaborati diversi.

	OSSERVAZIONE N.
	RIGUARDANTE LA VARIANTE N:

	     
	     



	OGGETTO

	     



	CONSIDERATO CHE

	     



	OSSERVA CHE

	     



A corredo di tale osservazione si allega la seguente documentazione in triplice copia:

	
	

	1
	Stralcio cartografia RUE (formato massimo A3)     

	2
	Stralcio cartografia RUE (formato massimo A3) con indicazione dell’area oggetto di osservazione (indicare con un perimetro di colore BLU il perimetro dell’area di proprietà, e in colore ROSSO il perimetro dell’area interessata dall’osservazione)

	3
	

	4
	     

	5
	     

	6
	     


Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Data       .

IL RICHIEDENTE                                               ______________________________________ 

                                                                                      (firma leggibile)

VADEMECUM PER LA COMPILAZIONE  DELLE OSSERVAZIONI 

Premessa:

La Regione Emilia Romagna con la L.R. 20/2000 s.m.i. “ Disciplina generale sulla tutela e l’uso dl territorio” introduce nuove modalità di programmazione e pianificazione territoriale in corrispondenza alle modifiche introdotte al titolo V della Costituzione,  cercando di riformare dalla periferia amministrativa le leggi urbanistiche nazionali, basate prevalentemente  sull’ impianto della Legge 1150 del 17 agosto 1942.

La stessa Legge Regionale introduce importanti novità sul processo di pianificazione, in termini di  atti di pianificazione, di contenuti, di livelli di pianificazione. 

 Infatti, mentre i precedenti piani regolatori (PRG) servivano soprattutto a distribuire funzioni sul territorio e ad individuare gli usi del suolo e le quantità costruttive ammesse nelle diverse zone di un Comune, gli strumenti di pianificazione  di nuova generazione hanno come primo obiettivo esplicito quello di promuovere un “uso” del territorio, inteso come insieme di “risorse ambientali naturali, territoriali e culturali“, al fine di “promuovere un ordinato sviluppo del territorio, dei tessuti urbani e del sistema produttivo”, limitando il consumo dei beni "non riproducibili" (acqua, suolo, flora e fauna, ma anche monumenti, architetture tipiche ecc. ) a tutela delle generazioni future. 

Gli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica vengono infatti intesi come atti di pianificazione, “volti a tutelare il territorio ovvero a regolarne l’uso ed i processi di trasformazione”, concentrando la propria attenzione sulla salvaguardia ambientale e prevedendo interventi di riduzione e mitigazione degli impatti.

I nuovi piani si evolvono  da  semplici ‘strumenti regolatori’ a veri e propri ‘piani di sviluppo’ di un territorio, divenendo la base per il coordinamento di tutte le politiche municipali, degli interventi e dei progetti da attuarsi in campi come la mobilità, i servizi alla persona, lo sviluppo della produzione agricola, zootecnica e industriale, il commercio, l’edilizia pubblica e quella privata.

Quali sono gli  strumenti della  nuova Pianificazione urbanistica

Le innovazioni introdotte dalla L.R. 20/2000 e s. m. e i. risponde alla scelta di articolare il piano in diversi strumenti di pianificazione, separando gli aspetti strutturali di tutela del territorio - validi a tempo indeterminato  - e le scelte strategiche di medio-lungo termine, dalle previsioni operative ed attuative più flessibili e dagli aspetti regolamentari. 

I contenuti della pianificazione comunale restano immutati, ma vengono organizzati separatamente e strutturati in tre diversi strumenti con  diversi gradi di definizione delle scelte e dei contenuti della pianificazione:

• il Piano Strutturale Comunale (PSC): che delinea le scelte  strategiche di assetto e sviluppo di tutto il territorio comunale,  con validità a tempo indeterminato;

• il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE): che contiene la disciplina generale delle tipologie e modalità attuative degli interventi di trasformazione, nonché le norme igienico-edilizie. Il RUE contiene inoltre la disciplina dei  parametri edilizi ed urbanistici, degli oneri di urbanizzazione, delle condizioni di monetizzazione delle dotazioni territoriali. Anche il RUE ha validità a tempo indeterminato;

• il Piano Operativo Comunale (POC): individua  tra l’altro gli aspetti operativi ed attuativi e la disciplina di uso del suolo delle  parti di territorio da sottoporre a modifiche urbanistiche sostanziali (ambiti di riqualificazione e nuovi insediamenti) da realizzare nell’arco temporale di cinque anni. Individua inoltre  la localizzazione delle opere e dei servizi pubblici e di interesse pubblico da sottoporre ad esproprio per pubblica utilità. 

Il POC è predisposto in conformità al PSC e si coordina con il  Bilancio Pluriennale e con il  Programma Triennale delle Opere Pubbliche comunali. 

In che termini e chi può esprimere le proprie osservazioni 

Osservazioni al RUE
Le osservazioni al RUE possono essere presentate da chiunque.

Il periodo per la presentazione delle osservazioni al RUE è dal 15/04/2014 al 14/06/2014.

Gli elaborati relativi al RUE sono depositati dal 15/04/2014 al 14/06/2014 presso la Segreteria del Servizio Urbanistica, S.U.E. e Mobilità, Via Matteotti  n.10, terzo piano, e sono consultabili durante i seguenti orari: 

· martedì e giovedì dalle ore 8,30 alle ore 13,00;  

· sabato dalle ore 8,30 alle ore 11,30.

I tecnici incaricati saranno a disposizione per fornire eventuali chiarimenti, previo appuntamento (tel. 051-6386713/768).

Come si presentano le osservazioni

Le osservazioni possono essere presentate utilizzando il modello appositamente predisposto dal Comune, disponibile presso la Segreteria del Servizio Gestione del Territorio e presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP). 

Il modulo è inoltre prelevabile dal sito del Comune  (www.comune.castel-maggiore.bo.it).

Le osservazioni devono essere presentate - in tre copie, di cui una in bollo, indirizzate al Sindaco del Comune di Castel Maggiore -  Via Matteotti n.10,  entro i termini sopra indicati.

Nel presentare le osservazioni dovranno essere chiaramente riportati i seguenti dati:


• 
dati anagrafici e residenza del richiedente e sua qualifica (privato cittadino, rappresentante di associazione o ente, professionista incaricato, legale rappresentante o altro);


• 
in caso di rappresentanza, i dati dell'impresa ente o associazione alla quale riferire l'osservazione;


• 
elenco degli elaborati oggetto di osservazione;


• 
individuazione univoca dell'eventuale area interessata dall'osservazione;


• 
eventuale documentazione fotografica;


• 
quanto altro il soggetto osservante ritenga indispensabile alla comprensione delle proprie considerazioni e utile al processo di istruttoria dell'osservazione stessa.







� Firma del Richiedente (e timbro della Ditta/Soc. eventuale). Quando la sottoscrizione non è apposta in presenza del Dipendente addetto incaricato del ricevimento, occorre allegare copia fotostatica di un Documento di Identità.
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